
 
COMUNE DI FAENZA

Provincia di Ravenna

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Deliberazione n. 93 del 13/05/2025

OGGETTO: OGGETTO: APPROVAZIONE PROTOCOLLO D'INTESA PER LO STUDIO 
VOLTO A COMPLETARE IL RILIEVO E LA MODELLAZIONE DIGITALE DEI SISTEMI 
FOGNARI DI DRENAGGIO URBANO FINALIZZATI AD INDIVIDUARE INTERVENTI 
INFRASTRUTTURALI  E  GESTIONALI  PER  LA  RIDUZIONE  DEL  RISCHIO 
IDRAULICO ALL'INTERNO DEI CENTRI ABITATI DELLA PROVINCIA DI RAVENNA.

L’anno duemilaventicinque, il giorno tredici del mese di maggio, convocata per le 
ore 15:00, nella Residenza Municipale, si è riunita la GIUNTA COMUNALE, alle ore 
15:58, a seguito di inviti regolarmente recapitati ai signori:

ISOLA MASSIMO
FABBRI ANDREA
AGRESTI DAVIDE
ORTOLANI LUCA
LAGHI MARTINA
CAMORANI DENISE
SANGIORGI SIMONA
BOSI MASSIMO

SINDACO
VICESINDACO-ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE

Presente
                 Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
                 Assente
Presente

Presenti  n. 6 Assenti  n. 2

Assume la Presidenza il SINDACO, ISOLA MASSIMO.

Assiste il SEGRETARIO GENERALE, CAMPIOLI PAOLO.

Essendo gli invitati in numero legale si procede a quanto segue:
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Deliberazione n. 93 del  13/05/2025

OGGETTO: OGGETTO: APPROVAZIONE PROTOCOLLO D'INTESA PER LO STUDIO 
VOLTO A COMPLETARE IL RILIEVO E LA MODELLAZIONE DIGITALE DEI SISTEMI 
FOGNARI DI DRENAGGIO URBANO FINALIZZATI AD INDIVIDUARE INTERVENTI 
INFRASTRUTTURALI  E  GESTIONALI  PER  LA  RIDUZIONE  DEL  RISCHIO 
IDRAULICO ALL'INTERNO DEI CENTRI ABITATI DELLA PROVINCIA DI RAVENNA.

Il PRESIDENTE sottopone per l'approvazione quanto segue:

Normativa:
• D.Lgs. n. 267/2000 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali";
• la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;
• il  D.P.C.M.  20  luglio  2012  “Individuazione  delle  funzioni  dell'Authority 

dell'energia e del Ministero dell'ambiente in materia di servizi idrici”;
• la Legge n. 481/1995 “Norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi di 

pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei servizi di pubblica 
utilità” e ss.mm.ii.;

• D.Lgs 156/2006 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;
• la Legge della Regione Emilia-Romagna n. 23/2011 “Norme di organizzazione 

territoriale delle funzioni relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente”;
• la Legge della Regione Emilia-Romagna n. 14/2021 “Misure urgenti a sostegno 

del  sistema  economico  ed  altri  interventi  per  la  modifica  dell’ordinamento 
regionale”;

Precedenti:

• con Deliberazione di C.C. n. 77 del 19.12.2016 il Comune di Faenza ha conferito 
all’Unione della Romagna Faentina le funzioni fondamentali in materia di Lavori 
Pubblici;

• con Convenzione rep. 390 del 23.12.2016 fra i  Comuni di Brisighella,  Casola 
Valsenio,  Castel  Bolognese,  Faenza,  Riolo  Terme  e  Solarolo  e  Unione  della 
Romagna  Faentina,  è  stato  attivato  il  conferimento  all'Unione  delle  funzioni 
fondamentali in materia di Lavori Pubblici;

• con Decreto del Sindaco del Comune di Faenza n.12 del 23/12/2024 sono stati 
attribuiti  gli  incarichi  per l’anno 2025 ai  Dirigenti  dell'Unione della Romagna 
Faentina in relazione alle funzioni conferite all’Unione da parte del Comune di 
Faenza;

• con  Decreto  del  Presidente  dell’URF  n.  9  del  29.06.2021  è  stato  conferito 
l'incarico di Dirigente del Settore Lavori Pubblici ai sensi dell'art. 110 c. 1 del 
D.Lgs 267/2000 all’ing. Patrizia Barchi fino al 31.07.2025;

• Decreto del Presidente dell’Unione n. 13 del  18/12/2024 “Conferimento degli 
incarichi dirigenziali per l’anno 2025”;

• con  Determina  n.  179  del  23.01.2025  sono  stati  conferiti  gli  incarichi  di 
posizione organizzativa per il Settore Lavori Pubblici per l'anno 2025 e relativa 
delega di funzioni con decorrenza dal 01.01.2025;

Premesso che:

a) le  variazioni  dei  regimi  pluviometrici  conseguenti  alle  mutate  condizioni 
climatiche unitamente alle trasformazioni urbane degli ultimi decenni inducono 

2



maggiori sollecitazioni sui sistemi di drenaggio urbano rispetto a quelle per le 
quali tali infrastrutture sono state nel passato progettate e costruite;

b) anche  i  corpi  idrici  ricettori  delle  acque  veicolate  da  tali  sistemi  risultano 
fortemente sollecitati dalle nuove condizioni meteoclimatiche, contribuendo a 
peggiorare  la  funzionalità  dei  sistemi  di  drenaggio  urbano  per  concomitanti 
livelli  idrici nelle  sezioni  di  scarico che ostacolano il  deflusso delle acque di 
origine meteorica raccolte in ambito urbano;

c) i  sistemi  di  drenaggio  urbano  risultano  talvolta  chiamati  a  veicolare  acque 
“parassite”  di  altra  provenienza  rispetto  a  quelle  generate  dalle  acque 
meteoriche cadute nei bacini drenanti propri;

d) le predette condizioni si traduce, periodicamente e con diversa magnitudo, in 
condizioni di superamento dell’officiosità idraulica delle reti e degli impianti di 
drenaggio  urbano,  con  conseguenti  allagamenti  delle  sedi  stradali  e  delle 
proprietà private che possono generare danni alle cose e rischi per la pubblica 
incolumità.

Dato atto che i soggetti aderenti, e futuri sottoscrittori, hanno condiviso la necessità di 
verificare le effettive condizioni di funzionalità delle infrastrutture esistenti in relazione 
alle  attuali  condizioni  di  sollecitazione  per  caratterizzare le  situazioni  di  criticità  e 
individuare gli interventi più efficaci, di tipo infrastrutturale e/o gestionale, finalizzati a 
ridurre gli effetti di tali criticità e le relative condizioni di rischio;

Atteso che  Hera  S.p.A.,  attuale  gestore  del  Servizio  Idrico  Integrato  nell’ambito 
territoriale di Ravenna in forza della convenzione sottoscritta con ATO 7 - Ravenna in 
data  01/01/2005  con  scadenza  31/12/2028,  ha  le  competenze  professionali  e  gli 
strumenti tecnologici per sviluppare le attività necessarie sopra richiamate e meglio 
dettagliate  nel  Protocollo  d’Intesa  allegato  al  presente  Atto,  parte  integrante  e 
sostanziale del medesimo;

Dato atto inoltre che:
• ciascuna parte metterà a disposizione documenti e informazioni per quanto di 

competenza,  secondo  modalità  e  tempi  indicati  nel  Protocollo  d’Intesa 
trattandosi di obiettivo di pubblico interesse sia per l’afferenza a servizi pubblici 
essenziali, quale il Servizio Idrico Integrato e il servizio di drenaggio urbano, sia 
in quanto afferente a tematiche di assoluto e preminente interesse pubblico, 
quali  la  resilienza e  l’adattamento ai  cambiamenti  climatici,  oggetto  dei  più 
recenti  provvedimenti  normativi,  nonché  del  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e 
Resilienza;

• il  Protocollo  in  oggetto  non  ha  finalità  industriali  e  commerciali,  ma  di 
cooperazione tra  le  Parti  ed è  quindi  sorretto  da sole  esigenze  e  ragioni  di 
pubblico  interesse,  evidenziando  al  contempo  che  il  medesimo,  di  cui  si 
condivide  la  volontà  di  adesione,  è  finalizzato  a  migliorare  la  funzionalità 
idraulica e a ridurre i rischi legati ai sistemi di drenaggio urbano, tenuto conto 
anche degli effetti dei cambiamenti climatici e dell'urbanizzazione.

Dato atto inoltre che:
• Il  servizio idrico integrato di tutti i comuni del territorio è gestito dal Gruppo 

HERA S.pA.;
• per quanto riguarda l’affidamento del servizio, per effetto della Legge Regionale 

n.  14  del  21.10.2021  l'affidamento  in  essere  è  stato  prorogato  fino  al 
31/12/2027,  come  si  evince  dalla  deliberazione  del  Consiglio  d’Ambito  di 
ATERSIR n. 80 del 20.12.2021;

Ravvisata  l’importanza  di  rafforzare  la  collaborazione  nell’ottica  di  migliorare  la 
funzionalità idraulica e ridurre i  rischi legati ai sistemi di drenaggio urbano, tenuto 
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conto anche degli effetti dei cambiamenti climatici e dell'urbanizzazione;

Visto  lo  schema  di  Protocollo  d’Intesa,  concordato  fra  le  Parti  come  da  scambio 
informale  di  corrispondenza  in  atti,  allegato  parte  integrante  e  sostanziale  del 
presente atto;

Ritenuto di:
• condividere  gli  obiettivi  e  le  finalità  del  Protocollo  d’Intesa  per  “LO  STUDIO 

VOLTO A COMPLETARE IL RILIEVO E LA MODELLAZIONE DIGITALE DEI SISTEMI 
FOGNARI  DI  DRENAGGIO  URBANO FINALIZZATI  AD  INDIVIDUARE  INTERVENTI 
INFRASTRUTTURALI E GESTIONALI PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO IDRAULICO 
ALL’INTERNO DEI CENTRI ABITATI DELLA PROVINCIA DI RAVENNA”;

• Aderire al predetto Protocollo d’Intesa, previa approvazione, dando atto che il 
Comune  svolgerà  le  attività  secondo  quanto  previsto  al  relativo  art.  4,  per 
quanto di competenza;

Rilevato che il presente atto non comporta oneri finanziari a carico dell’Ente;

Ritenuto inoltre opportuno dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai 
sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000 – TUEL e ss.mm.ii.,  al fine di 
procedere  in  tempi  brevi  alla  sottoscrizione  del  Protocollo  in  oggetto,  rendendolo 
quanto prima operativo;

Verificato che il presente atto è soggetto agli adempimenti di cui all'art. 23, comma 1, 
lett. d), del D. Lgs. 14/3/2013, n. 33 e ss.mm.ii;

Acquisito  il  parere  in  merito  alla  regolarità  tecnica  ai  sensi  dell’art.49  del  D.Lgs. 
267/2000;

Pertanto,

LA GIUNTA COMUNALE

a voti favorevoli unanimi, espressi in forma palese per dichiarazione verbale,

delibera

1. di approvare, per le motivazioni illustrate in premessa, il Protocollo d’Intesa per 
“LO STUDIO VOLTO A COMPLETARE IL RILIEVO E LA MODELLAZIONE DIGITALE 
DEI  SISTEMI FOGNARI  DI  DRENAGGIO URBANO FINALIZZATI  AD INDIVIDUARE 
INTERVENTI INFRASTRUTTURALI E GESTIONALI PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO 
IDRAULICO ALL’INTERNO DEI CENTRI ABITATI DELLA PROVINCIA DI RAVENNA”, 
allegato parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di  dare  atto  che  spetta  al  Sindaco del  Comune di  Faenza  la  titolarità  della 
sottoscrizione del Protocollo di cui al precedente punto 1), precisando che in 
sede  di  sottoscrizione,  qualora  si  rendesse  necessario,  potranno  essere 
apportate al medesimo eventuali modifiche ed integrazioni che, per simili atti, 
sono considerate di stile, senza alternarne la sostanza;

3. di dare atto che il presente atto non comporta oneri finanziari a carico dell’Ente;
4. di  demandare all’ufficio competente gli adempimenti inerenti e conseguenti il 
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presente atto;

Successivamente,
stante l’urgenza di provvedere all’attuazione del deliberato, con separata votazione 
favorevole unanime, espressa in forma palese per dichiarazione verbale,

delibera

di rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134,
comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267.

Letto, approvato e sottoscritto  digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e 
s.m.i.

Verbale n. 22 del 13. 05. 2025

IL SINDACO
ISOLA MASSIMO

IL SEGRETARIO GENERALE
CAMPIOLI PAOLO
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